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Si è conclusa la conferenza regionale di organizzazione dell'ARCI 

Case del popolo 
e circoli per 
la crescita 
culturale della 
società toscana 

L'impegno unitario del movimento 
associativo per costruire nuovi livelli 

di partecipazione - Recepita 
la richiesta di una legge regionale 

per l'associazionismo - Gli interventi 
degli assessori Tassinari, 

Camarlinghi e del segretario 
regionale del PCI Pasquini 

FIRENZE, 14 
Programmazione culturale 

e sportiva, proposta di una 
leg^e regionale di sostegno 
al ruolo che svolge l'associ.i-
ziiAiismu democratico nella 
.società toscana, rilancio di 
una più diffusa politica cul­
turale promossa e gestita 
territorialmente da Circoli, 
Case del Popolo e Crai. 

Questa la sintesi dei lavo­
ri della prima conferenza re­
gionale di organizzazione del­
l'Arci. tenutasi al Palazzo 
dei Congressi di Firenze. L' 
Arci in Toscana conta sul­
la forza di oltre tremila ba­
si assoc iat ive e di 270 mila 
associat i . Ed è appunto per 
la forza che esprime che 1' 
Arci ha indetto la conferen­
za regionale che è stata un 
m o m e n t o importante per fa­
re dell 'associazione uno stru­
m e n t o di sintesi , di coordi­
n a m e n t o e di direzione poli­
tica del lavoro che questa 
realtà territoriale nuotidia-
m e n t e esprime esa l tandone 
gli apporti partecipativi at­
traverso le gestioni sociali 
del le iniziative pubbliche. 

Ed è per Queste ragioni che 
nel corso della sua relazione 
introduttiva Andrea Rallini, 
segretario regionale, ha lan­
c iato la proposta di una leg­
go regionale di sostegno nei 
ccnfrcnt i dell'associazioni­
s m o democratico focalizzan­
do i numerosi problemi c h e 
riguardano il movimento as­
sociat ivo (Circoli, Case del 

Popolo. Crai e società spor­
t i /e» e come occorra una 
nuova iniziativa del movi­
mento in rapporto agli Enti 
locali, alla Regione, alle isti-
t a / . c n : cult tu ah. Questo per­
che di f ru i te ai problemi 
crea'is i intorno alla crisi che 
ni ve-.te il paese, non solo per 
(pianto riguarda i problemi 
economici , vi sia un'azione 
clic coinvolga anche irli aspet­
ti ideali e morali della vita 
soc ia le del nos tro paese. 

Fondamenta le — ha sotto­
l ineato il segretario regiona­
le dell'Arci — risulta a tale 
riguardo il rapporto c h e 1" 
assoc iaz ionismo ha da tem­
po stabil ito con le autono­
mie locali e ceni la Regione. 
Richiesta che è emersa nel­
le riunioni provinciali prepa­
ratorie al l 'assise regionale. 

Nel corso dei lavori il com­
pagno Luigi Tassinari , asses ­
sore alla cultura pubblica, i-
st razione e sport della Regio­
n e Toscana, dopo aver sot­
to l ineato la positiva cresci­
ta del movimento associati­
vo. ha proseguito dicendo: 
(( Continua a farsi dramma­
tica la grave incompletezza 
delle deleghe trasferite a l le 
Regioni in materia di cultu­
ra, sport e tempo libero, che 
a s s i e m e alla arretratezza del 
quadro legislativo nazionale 
tenta di condizionare l'inter­
vento delle Regioni: non di 
m e n o l'impegno della Regio­
n e Toscana sarà quello di 
procedere sul terreno dell'af­

fermazione delle competenze 
in questi settori e di mette 
re :n discussione una legge 
che si possa tradurre nel pie­
n o riconoscimento dell'asso­
ciazionismo democratico, vol­
ta ad evidenziarne la pre­
senza sui t e m n o culturale. 
ma soprattutto la sua rile­
vanza sociale come contri­
buto alla risposta in positi­
vo da dare alla crisi ». 

I/a.sM's.sore al turiamo del­
la regione Toscana M a n o 
Leone, dopo essersi dichiara­
to d'accordo con Tassinari 
ha messo in risalto il con­
tributo del l 'associazionismo 
in rapporto e c o gli Enti lo­
cali e la Regione per deter­
minare in Toscana nuovi cri­
teri di util izzazione delle ri­
sorse. impianti e strutture 
al fine di avere una politica 
turistica che oltre ad incen­
tivare ì positivi effetti eco­
nomici n e privilegi ì conte­
nuti culturali e sociali . Leo­
n e ha auspicato un più stret­
to rapporto di collaborazione 
tra Regione. Enti locali e a s 
sociazionismo per una più 
precisa puntualizzazione del­
la politica turistica in To­
scana. 

Il compagno Franco Ca­
marlinghi . assessore comuna­
le alla cultura, portando il 
sa luto della amministrazio­
ne di Palazzo Vecchio, rife­
rendosi speci f icamente alla 
s i tuazione di Firenze ha fat­
to il punto sugli attual i rap­
porti tra amministrazione co­

munale e movimento asso­
ciat ivo democratico, ricordan­
do i! ruolo svolto nel passa­
to. iia nel le strutture distri­
buite nel territorio che nel 
momento di d i re / i ene provin­
ciale. quando le numerose i-
ni/.iative a s sunte in prima 
persona dall'a sfocia/ ioni sino 
furono momento qualif icante 
della lotta politica come te 
st imonianza ed atto di ac­
cusa contro l'ine.via delle 
precedenti amministrazioni . 
Camarlinghi ha auspicato un 
ulteriore m o m e n t o di accor­
do e rapporto fra Case del 
Popolo e Circoli di base coti 
i Consigli di quartiere, pei-
che questi si sa ldino in ma­
niera stretta al le forze orga­
nizzate del territorio di cui 
sono espress ione. 

Ai partecipanti ai lavori 
della conferenza regionale, 
come abbiamo già annuncia­
to. il compagno Alessio Pa­
squini ha portato il sa luto 
del PCI. Nel suo intervento 
Pasqu:cn ha sot to l ineato che 
«l'Arci è ormai un autono­
m o centro propulsivo e coor­
dinatore che può ulterior­
mente espandersi , unificarsi. 
In questo impegno si ritrova 
u n o dei tratti caratteristici 
dell'unità del mov imento o-
peraio toscano, della colla­
borazione tra comunist i e so­
cialist i che in Toscana è que­
st ione centrale nel la direzio­
n e della vita pubblica e del 
movimento . Più a fendo — 
io credo — ed è problema a 
voi presente, deve a n d a r e la 

rif lessione sul denso svi'up-
po. in Toscana, del princi­
pio popolare associat ivo non 
solo di ispirazione social ista 
e comunista ma anche di di­
versa estrazione ideale e cul­
turale. In Toscana il movi­
m e n t o cattol ico è ricco di 
originali capacità di aggre­
g a / i o n e attraverso v a n e espe­
rienze a cominciare da quel­
la delle ACLI. attraverso il 
diretto intervento della c ine 
sa con le o a n o c c h i e . 

«Vi è poi un originale mo­
v imento di estrazione Luca 
e repubblicana che partico­
larmente in a lcune provin­
ce ha dimostrato capacità e 
spirito d: iniziativa. Vi sono 
infine quei gruppi spontanei . 
quel le aggregazioni, quei cen­
tri di interesse assoc iato che 
non si riconoscono in nes­
suna delle tre maggiori or­
ganizzazioni ma non per que­
sto s eno degni di minore at­
tenzione. Ncn si va ad una 
riforma ideale e morale - -
ha concluso Pasquini — se 
n r n si coinvolge l ' insieme del­
le forze popolari di tut to il 
mov imento ••>. 

La conferenza, aperta da 
una prolusione del presiden­
te uscente Franco Bartolucci, 
è stata conclusa da Cesare 
Elisei. v icepres idente nazio­
na le dell'Arci. Dopo le con­
clusioni è s tato eletto il nuo­
vo comitato direttivo che ha 
riconfermato Bartolucci e 
Ball ini r i spet t ivamente pre­
s i d e n t e e segretario regionale. 

Impruneta 

Seminario 
Cgil su 

retribuzione 
e costo 

del lavoro 
IMPRUNETA. 14 

Nel quadro del elibittito 
congressuale e con lo scopo 
di apportarvi uno sp^- i fno 
contributo. Li C(!II. regionali' 
tose ina ha svolto p ivs-o i! 
centro studi F.d e- Cgi! di Ini 
pru'ieta. un seminario regio 
naie su. problemi del scos to 
de! lavoro e struttura della 
retrihii/>'o'ie v. d i o analogo. 
finalizzata a: problemi i\c] pub 
b i n o imp'ei'o è fissato per il 
IO mar/:» HI77. La relaziono 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Mauri/ io Mazzoc­
chi della CGIL regionale: nu­
merosi sono -,tat' gli interven 
ti. Ha concluso i lavori il 
compagno Agostino Marianet-
ti. segretario confederale del 
la CGIL. Il compagno Ma-
rianetti Ita affermato ohe < se 
i problemi de! oos'o del lavo 
ro non -ono la causa esclu­
siva dell'inflazione e affron­
tati da soli non risolvono i 
problemi dell'economia sono 
pur sempre problemi da affron­
tare. parallelamente a quelli 
del deficit e della distorsione 
del bilancio dello Stato e del­
la spesa pubblici , della bi­
lancia dei pagamenti facen­
do proposte sempre più inci­
sive s>. 

« Per la dinamica del costo 
del lavoro il problema è quel­
lo di misurarla in temi di 
compatibilità con gli obietti­
vi centrali di sviluppo degli 
investimenti, della produzio­
ne e della occupazione, che 
dentro un nuovo meccanismo 
di sviluppo, la c lasse operaia 
si propone - - ha detto l'ora­
tore — passando intanto per 
un recupero di controllo sui 
livelli di inflazione. Ma c'è 
comunque un problema di 
struttura distorta del costo 
del lavoro e del salario. E" 
impropria e va superata una 
fascia di oneri contributivi. 
che surroga l'insufficienza vo­
luta dal sistema fiscale, e che 
è improprio accollare alla 
produzioni' come tassa sulla 
occupazione ». 

•i E' superata e va corret­
ta — ha proseguito il snida 
calista — una struttura re­
tributiva fondata su troppi 
automatismi, su mensil ;tn ag­
giunte. su accantonamenti, su 
compensi in agevolazioni va­
rie. ecc . ». 

Su questa riforma della 
struttura del costo del lavo­
ro. sulla riforma della strut­
tura del salario si fonda la 
coerenza del sindacato e la 
capacità di maggiore unifica­
zione dei lavoratori. 

Le polemiche sul COREDIF e le iniziative promosse dalla Regione 

ALLA RICERCA DELLE FONTI DI ENERGIA 
A colloquio con il vicepresidente Gianfranco Bartolini - Alio studio pannelli per sfruttare i raggi solari - Prosegue la 
l'ubicazione dello stabilimento che dovrà lavorare l'uranio - Impian ti idroelettrici, geotermia e lignite per saldare il 

FIKEXZE. 14. 
Por d:\ersi mesi una venti­

na di geologi, ecologi ed e-
sperti nucleari delle univer­
sità di Firenze. Pisa, e Sie­
na. hanno setacciato, palmo a 
palmo, la costa Toscana. Fan­
no parte di una consulta 
tecnico scientifica isttUi.ta clal-
!;• It<»irinn.\ in enll.ihora/ione 
con le tre università, per m-
d.v.du.ire due zone che pre­
sentino \m.\ s e n e di caratte­
ristiche tali da consentire. 
seiiza rischi per le popolazio­
ni e l'ambiente, l'eventuale 
installazione di un impianto 
nucleare per l'arricchimento 
dell'uranio. 

Il lavoro 
della Consulta 

I-a consulta ha presentato 
questa mattina le conclusio­
ni ilei proprio lavoro. L';n 
contro è avvenuto a palazzo 
Budini Git ta i . alla presenza 
de! presidente della Regione 
Ix!:o Lagor.o. del vicepresi­
dente Gianfranco Bartoli­
ni. dol!'a>soss,>ro all'Industria 
Mario leeone e dell 'assessore 
nU'Istnizioiv e Cultura L a g i 
Tassinari. Ix* univers.tà del­
la Toscana orano rappresen­
tate dai rettori profossori 
Barn;. Forroni e Favilli . Al 
tonnine de!i':;v«xiìro. nel r.n 
g.*araro i diventi per ;1 Li 
\ o r o svolto, il presidente l^a-
por.o ha sotto1..«ìeato la ne­
cess i tà che la consalta nm.in 
ga al lavoro, n vista do: fu 
tari e importanti impegni e 
por approfondire ì rapporti 
ri; collaborazione fra regione 
e atenei toscani. I-a r u n c -
sta è stata pov.iivamento ae 
colta dai rettori prosuiti . 

Ma che cos'è questo im 
p anto per il quale s: sono 
condotte 1** ricerche? Si trat­
ta di un insediamento coni 
plesso (ben quattro centra­
li elettronucleari por ali­
mentare l'impianto di arric­

chimento) che dovrebbe esse­
re realizzato dal COREDIF. 
una società a capitale misto 
tue fanno parte Francia. Ita­
lia e Spagna) affiliata ad una 
altra società europea. VKV-
REDIF. eh e sta costruendo 
un analogo impianto in Fran­
c ia . I-a certezza che l'impian­
to COREHIF sorga in Italia 
non c'è (la Francia sta fa­
cendo prensioni por costruir­
lo sul proprio territorio), tut­
tavia esisto un accordo che 
impegna ; paesi soci del 
COR EDI F ad indicare alcu­
ne località adatte allo scopo 
«1 es'ste una logge italiana 
(è la -Wì. approvata nei 1!»75) 

che impone, m seguito anche ad 
una decisione de! CIPE e del­
la i eommiss.one interregiona­
le della programmazione eco­
nomica -». alla Regiom* Tosca­
na (tie'.'.e sue stesse condi­
zioni si trovano il Inizio e la 
Puglia) d: ricercare due s:ti 
cito il C\"E\" riporterà sue 
oessivamonte in una apposita 
carta nazionale nucleare. 

I-a Reg ono Toscana non ha 
dato — come è stato dolio — 
la propria appr.uaz.one ad al­
cun piano internazionale per 
Io sviluppo dell'energia nu­
cleare t perché non rientra 
nelle <ue competenze prende 
re simili decis.oni) ma mol­
to p ù semplicemente è la 
eommiss ionapa di una legge. 
I v è stato affidato i n com-
tv.to. che però la Regione s; 
è guardata bene di assolvere 
passivamente. « Non siamo 
contrari — rileva a questo 
propos.tn -J vico prendente 
della Giunta r e g o l a l e G an-
franco Bartol.ni - per pr n-
c p:o ad uno sviluppo equili­
brato della oroduz.opo della 
energia nucleare, ma è no­
stra intenzione affrontare in 
man.ora approfond.ta i prò 
blomi di a d o t t o del t e r m o 
rio, di protezione dell'ambien­
te e delle popolazioni che 
possono derivare dall'instal­
lazione di centrali nucleari r. 

Sono state evitate scolto 

, frettoloso ed avventato e per 
; q u o t o si è iml>occata la stra-
j (ti del!a dicerca tecnico sc.en-
: tifica, valendosi della colia-
! bora/ione di esperti di primo 
. piano. La ricerca è a.icora 
> in oor-o e fino a ques'o mo 
ì mento nessuna località è .sta-
. ta p r o c e l t a (i noni: ile. due 

•s'Si HniT.mno i»ss»sro irwji._-.iti 
; al CN'KX entro marzo), tan-
! to meno Capalb.o. un Comu-
i ne della Maremma grosseta-
! na ai confini con il Laz.o. 
, S ina letteralmente cadati dal 
Ì le nuvole, quindi, alla Re-
j g:one quando hanno saputo 
. d i e alcune centinaia d: por-
j sono avevano bloccato la ii-
i noa ferroviaria Roma Genova 
! per protestare co.itro una :-
i potei.ca installa/ione a Ca-
; palb.o deirimp:anio di CO-
• RKDIF. I-i Reg.one Toscana 
; non intendo imporre le pro-
j pno decisioni ..gli ent. locali 
1 od allo popola/:on.. 
i 

; Il colloquio 
| con i cittadini 
! * Nel caso in cu. — agg'.un 
! gè Baroli:!. — la zona «li Ca 
i palb.o fosse risultata la pai 
ì adatta per installarvi la ccn-
| trale nucleare non avremmo 
! preso alcune docis.on senza 
' l'apporto dol :.'amm.n :s.raz.ono 
j comunale, delle forze noliti-
! che e soc.ai: l.*ca'.! e de. cu-
! ladini. U . Rog.one Toscana 
I non ha mai fatto scelte che 
I interessano d . r o t t a m e l e lo 
j pop-Jaz.ivi: svnza pr.ma svot 
j cero amp e corwi i ta / .o i ; Q'io 
; sto costume fa p a n e della m 
i stra pratica di governo. Tor 
1 riandò al'.'.mpianto CORF.DIF 

dove agg.untore the f.n 
ora non è stata indicata al­
cuna locaHà della costa to 
svana e .soprattutto non si è 
mai parlato di C.ipalbio. K 
devo aggiungere che es i s to 
no motivi ben precisi p^r e-
scludero da impegni nucleari 
J Comune maremmano: per-

l , 

che pojo più a sud. a Mon­
ta Ito di Castro, è previsto 1" 
insediamento di due centrali 
e lettronuclean: perché Capal-
bo si trova al centro di un 
ambiente naturale (poco più 
a nord s: estende la riserva 
naturale del lago d, Buratto 
ed ancora pai a nord la iagu-
n.-_ (I. Orbe'e!'" - n d r.) _•)>•" 
potrebbe essere .nteressato 
negativamente dagli scarichi 
termici deli' .mpianio. Nes­
suno. quindi — d.:e ancora 
Bartolm. — na ma: parlato 
d: Capalb.o per l'impianto 
COREDIF. ma non si è par 
lato neppure di altre località 
in quanto la ricerca è anco­
ra :n corso ed i tecn.ci elio vi 
sono impegnati non Mino per­
venuti ad alcuna concluso­
ne. N.̂ n è semplice, .tifati:. 
individuare una località del­
la costa (lo contrai; nucleari 
vengono iO-:rii.te n nross-. 
m ta del maro porv-'ié n e . e -
c.tano d. for -: aupr . \ g .na 
menti idrici) cin- non s;.i ec-
coss . va monto alta, c u - s, tro 
v ì n una zona i .^rsmc-n ' i ' 
popo'ata. che pogg: su terre 
ni stnb !: e n n e^no-t: a 
grò-si eve.ni' s s m ci. d i e s-!., 
suffn. eitcmenTe d - t n v d i 
impian:. eh:* poss.ir.-i r-. ag.ro 
aegat vamento sul'a - .carezza 
dello centrai; n a / o . i n •• che 
non s-a invest ta la r>-->!>Vrn 
d: natura amb en: ile t- d as 
-t tt-> terr.Toria'e I. « P . ' . I T > 
.ni".ut' a i m-"o v r - r r n ' o 
r del'e tre i r v w - s •.. tu*» 
..uest; vincoli: Li loro -vdta 
qu.n.l: dovrà i a :Lre su un 
s :o che no sia 1 '>. r.i total 
mente Trovarla no i - ,; \ ;\. 
mostra ".do m'.mr»-•>... f.> f é 
e no.i bas t i - in*"i'f n,1! c i s . i 
-i » u: - r'iis ~s-> -. I .:. I \ . 

daaro il IUOJO .i.'.ilo 1 i Re 
g.one p—ima d. e n*u.i.« .irlo 
a! CNEN es.im:nora la s.taa 
z o n e con gli ent> locali ed 
a irirà una confronto con le 
p.n«>lazini. Rischi d: scempi 
in Toscana nan ce ne stxio. 
T/i ricerca continua lungo la 
costa e nelle isole, ma la Re-

gn ne non sta limitando ad 
essa il su') unp.gno per lo 
sviluppo della produzione di 
energia elettrica, l^i fonte 
nucleare :I«MI è l'unica a cui 
si guardi ;vr :! futuro, al 
contrar.o n Toscana ci si sta 
muovi ìdo j>.r valorizzare al 
mass.ir„» t. p,T sfruttare ra-
- / . .^- ì - iTr i i i i - ì t .» tiiTf*-. 1*. 1-|^/\T-C£» 

enorgofii ile reg.inali d.i ouel 
le geoterm r!ie a quelle idro-
e'^tir c:»e e term..elettnche r. 

Convegno 
sulla geotermia 
s- Non abb.amo r>r.>r>ô ;ti au 

taRÌnci — s p v r . v Birtol: 
n. — ma oss,-nd,) oggi def .c -
tari di trv .rga . siamo ferma­
mente intenz o ia t i a conerò 
tizzaro le pitenz:al.tà nrixlut 
: v o d'io la T ( ) s \ n a ha per 
so ld sfar;- ; propri fabb so 
gn . s - ih le-i'•-» :: ì rapporto 
n ù eq'i'!'b-To f- \ :ir"d:iz-on: 
e rnn-'im. a livello naz.onale 

ricerca dei siti per 
debito con l'estero 

attraverso una razionale lo 
calizzazione degli impianti di 
produzione, come del resto è 
stato previsto dal CIPE. Per 
questo abbiamo promosso m 
s.t'iiie .il I>az.o ,-d alla Cam 
pania un oi.nvegno sulla gi-o 
tormia Inoltre s amo mteres 
s.it: all'ipotesi dello sfrutta 
mento dol'VniTgr.» s.»l.ire r 

Intorno -li progetto .» sole -. 
lavorano due i n n r e c tosca 
ne. l.i SMI e .! V i o v o Pigno 
ne. mentre sono .a oor^o di 
a t t u a / o n o a'-ur..- ::uz a*:vo 
pilota per il riscaidamento di 
e<I.fici pubb'.K-. di terme e di 
serre mediante l'ut:l:zzaz:one 
dei ca svanì: :i. vap .ro di na­
tura geotermiia . Il futuro e-
nergetico. qu.nd . almeno in 
Toscana non è solo nell'ato­
mo. 

Conferenza 
con Maschietta 

stasera 
a Capalhio 

GROSSETO. 14 
Domani, alle ore 20. nei lo­

cali del cinema Tirreno di 
Carige di Capalbio si terrà 
una conferenza-dibattito sul­
la posizione del PCI in me 
rito "i problemi energetici. 
All'iniziativa, a cui sono in­
teressate tutte le località del­
la zona sud di Grosseto, da 
Orbetello a Mandano, parte­
ciperà il compagno Ludovico 
Maschiella. responsabile del 
gruppo di lavoro dei proble­
mi energetici, della Direzione 
del PCI . 

organizza 
i vostri tours 

*7 
tizaiumt 
L/VE5^:.tD.\/-SG^ 

Il congresso dei comunisti della Pirelli 

Come lavora e cresce 
una sezione aziendale 

146 tessere del PCI consegnate quest'anno nello stabilimento di Figline Valdarno 
I temi della crisi e dell'austerità — Si organizza la conferenza di produzione 

KKiLINK VALDARNO. H. 
(A ntociiKuie iscritti nel 11*7-4. 

12!) nei ",ó. Liil nel 'Tti. liti 
tessere consegnate nell'anno 
in coivo: ecco la pi'0-jro.-.sio 
ne delia se/ ione Antoifco 
(iranisc: delio .stabilimento 
Pirelli iiul> F.ulme \a ldarno . 
Vn resultato importante se .si 
tiene conto che m 4 anni non 
è aumentato ;l ninnerò dejdi 
operai o.-cupati nella fabbri 
\\i valdarnese del colosso del­
la nomina. Da un po' di lem 
pò a questa parie, infatti, al­
ia PTOIII s, assume con il con­
tagocce. il minimo mdispensa 
bile. 

La se/ ione (ìiMinsci ha te­
nuto sabato scorso il -suo quar­
to conmv.sso p.T fare il pun­
to della situa/ione. |X'r veri­
ficare se l'attuale modo di la­
vorare e di on*aiii / /arsi del 
partito all'intorno della fab­
brica è adeguato ro»|X'tto al 
le os.^eii/e dei tempi, al nul­
lo di lotta e di governo che 
!a classe operaia è oiitii chia­
mata a svolgere. 

v< La crisi è un'occasione 
.storica per modificare il pae­
se — ha affermato il compa­
gno Gianluca Cerrina nel cor­
so delle conclusioni dei lavori 
eoni*ressuali — e anche per 
attrezzare il partito rispetto 
ai compiti immensi che s: tro 
va a dover assolvere ». Intor­
no a questo punto è ruotato 
il dibattito. * Ci sono limit' e 
insurficion/e - - hanno detto 
molti compagni - : si discute 
P'>:-o di politica, s'amo trop 
pò chiusi all'interno della 
fabbrica ?.. Ad una crescita 
quantitativa non ha corrispo­
sto insomma un salto qualita-
t ;vo altrettanto rilevante. An­
che se . ovviamente, non è tut­
to buio. La presenza dei com­
pagni della Pirelli nelle sedi 
.istituzionali è. ad esempio. 
ampia e qualificata. Ammini­
stratori. consiglieri comunali. 
capigruppo in vari Comuni 
della vallata dell'Arno: sono 
in molti quelli che lavorano 
fra i quasi HOfl operai della 
Pirelli. Senza dire dell'attivi­
tà della .sezione Gramsci all' 
interno della fabbrica, del 
contributo dei compagni de! 
Consiglio di fabbrica, della 
presenza costante sul terreno 
della lotta per l'ambiente di 
lavoro, per il controllo della 
produzione e così via: della 
lotta e dell'iniziativa poli'icn 
nei confronti delle altre forzo 
politiche organizzate dello 
stabilimento il Nucleo a-

ziendale socialista e ;! gruppo 
di Imnegno Politico DC - per 
estendere ed allargare i pro­
cessi unitari. 

Certo, rispetto a qualche 
anno fa. passi in avanti so­
no stati fatti — ha detto un 
compagno — soprattutto s e s i 
considera il tipo di c lasse o-
peraia della Pirelli d; Figli­
ne: quasi tutti sono e \ con­
tadini. artigiani, commercian­
ti. .Ma non ci si può fermare. 
Occorre un mio\o salto di 
qualità. « Occorre portare al­
l'interno della fabbrica il 
dibattito sulla crisi e sul­
la natura, -sul programma 
del partito e sul governo — 
ha detto ancora Corrala —. 
Soprattutto è necessario che 
ì compagni, all'intorno dell* 
az.enda. riescano a legare 
tutti questi elementi, a te­
neri: insieme .n un.i strate­
gia e in una proposta politi­
ca compies se a : 11 congres­
so della seziono Gramsci, da ' 
questo punto di vista, è sta ' 
to un utile momento d. ri- : 
flessione. Forse anche i' mz.o ! 

d. un modo nuovo d. ind vi- \ 
duare iì ruolo e 1,» d mensione ! 
di una seziono d- fabbrica I 

Sj è dlsOUss.) (|; mo!*f- COs,-. , 
MOT JTTl'Tl.s-1 ' T ' - i m j . n " . . 1 , . ,* . • . • , . 

probìomi atomi d<-!\i az en • 
do. Gì:": ne! cor-o <ÌC'.\.Ì rola [ 
z:one introduttiva e poi n< 1 ! 
dibattito Mino emersi i temi ! 
d"lì'or:I n.' pibhl .co. deT. i s 
sot'o dello Stato. do]].i or s! j 
econnnvoa. del!"inflaz'one e , 
del'.'auster.tà. t D quell'ali > 
s'orità — ha detto, ancora il • 
c o m p i a n o G-.m/iK i Cerr'm — | 
e ho non è una coiir.iparr ta. | 
un va'oro di ,i!tr:. ma un va j 
loro nostro, d-lla c!ass«-- ope- : 
raia. i! p . i s s a u o obb* u r o i 
*>.T la trasformaz ono de! j 
paese >. ! 

i 

I! lavoro n--r : coniDagn I 
d-.-'.'.a .-t7..<ii!.- Gr.nisv' ne: j 
-iross mi me-- m n mancherà ! 
("è rì.i • - ^ a i ' z z i r o la <"onfe- ' 
ronza i n r - ' ì i / o - i e !•!:•> ^*.i j 
h ! mentii F." q i-•-.•.-> un nr.- ; 
mo ^r>~s.i . ' u v ^ i p-7 i' o i r ! 
T *o C'-"" r> » da :> >-t ire di n- i 
•ro ! i f i l i V - n *.i*ta la temi- ; 
* .• i emersa e'-»! <oi^r--si-->- | 
>in è tri m-. ' r - i <•'.» n«*> o » o j 
me ?ia - i " il.'i,' )M un coni- • 
nagno. ' 

Nuovi l ivel l i di direzione politica 

Verso un solo comitato 
del PCI nel Valdarno 

Una conferenza comprensoriale segnerà l'aito di na­
scita della struttura — Prima iniziativa regionale 

V. p. 

re l'e!a!>iraz.o:ie d- un ninno 
oomprensor.aV di un progot 
to eomn'essivo di sviluppo de! 
territorio. 

Positivi risultati 
Ne! Valdarno è sor'o .1 r>-i 

mo consorzio ^ n sanitario 
delia Reg one Tose,ma i . s i i 
!a basf> d.'!!a leggo reg.on i!<* 
osn-^lnl era c!ie ha prnfo i l a 
mentf n".ov.ito strumenti ed 
v i r'7z; de!!.. rK>!,t ea s m ; 

t a n a . «̂  è rr•;, proc-Hii'o al a 
un f:ci7 ;one de."!: osp ,dal : di 
Torranuova. Monte-vare h: e-
San G.ov.«nT ;n un ' ITCO e-n 
•e <>s-v-.i l'i.-ro ( on f.mz'on: o 
s»r'i**»ir.' p ù a m n e o so,-e a 
Uzzate r -oi-tio a qu..;j,s TÌTi. 

•'•slstf-nt.. La e-o-t'fi!7 ono e>ej .! 
fun7'< lamento d-̂ !!a comunl-
*à montana ha fatto s<.cT^lr,. 
anch'essa p o s . t v ; risultati. 
T.a d rrK-is'on-- e ompr--ns.ir.alo 
(]•• nroblem; el--*!o ÌV~!;ID*V» e 
« ono i i ' r > <•• s > -i.i'-s. <1 o.K-lr 
.'•mm.n i'ra* ». el-!!a j i s ' in- .^ 
el-'.le- d--!eg'ie r- g.ona!- ha 
Tt'̂ o nece - s s i ro m rc-i o r>ro 
' • i s - i d a^gr-'gi/o*-.--" ÌIIVM 
e . m i n a ' o . I-i q ic-t on.-> rì-';\ 
d ro' .o- . - rvi! '"ca nel '.-rr to 
r o "• q;i nd' p.ù elio mi 'ura 

- E" n-e-e-ssaria una svolta 
nel lavoro de! nostro pir-fto 
e ré'.'a sj,-» organ:7zazyné > 
affermano : comnagn. che. se 

S.ti. X'ALDARNO. 14. 
v Da temjMi i i domand.amo 

.se i comitati d. zona che esi­
stono attualmente qui da noi 
Duilio una .struttura di partito 
corrispondente alla nuov a ar­
ticolazione della società re­
gionale — affermano i com­
pagni del Valdarno - -. La ri 
s]>osta è c-iie si tratta d. spo 
stare l'asse doirimjH'gno dei 
comitati d: zona dal momento 
del coordinamento a quello 
doU'elabora/iono. dA (inolio 
organizzativo al momento del­
la direzioni' politica nel ter­
ritorio ». 

Come arrivarci'.' 11 pruno 
obiettivo (Li raggiungere è 
quello di costituire un comi­
tato di partito a livello coni-
proli Minalo che superi la \ ec -
ch.a forma organizzativa ni 
due < zone > distinte, una nel 
versante fiorentino e l'altra in 
quello aretino della vallata 
dell'Arno. La data dell'opera­
zione è ormai molto vicina. 
Nei prossimi mesi — prima 
del congresso regionale» del 
Partito — una conferenza 
comprensoriale segnerà l'at­
to di nascita della nuova 
struttura organizzativa, la pri­
ma che vede la luce a livel­
lo regionale. 

I eompagn, avvertono chia­
ramente che ì punti qualifican­
ti del programma della Riga i 
ne — la partecipazione, la prò 

j grammaz.iono. la delega dei 
I poteri — rischiano di rima 
i nere buone intenzioni fino a 
: quando il processo di rifor-
• ma dello Stato non proce-
I dora parallelamente ad un 
, nuovo modo di essere, di la-
, voraie . di organizzarsi delle 
! forze polit'cho. Tutto ciò po-
I ne dei problemi in primo Ino 
j go al nostro partito e li pone 
1 con particolare urgenz i in u 
< na zona conio il Valdarno. 

Perché? Por una ragione 
[ molto semplice: ne! Valdarno 
j sono state fatte esperienze di 

avanguardia c\w hanno pre-
j cedute) altro province e zone 
I toscane nella rea lizza zieme 
j delle indicazieini date dal go 
I verno regionale. Prima fra 
ì tutte quella del comprensorio. 
! L'idea del comprensorio co-
I mineiò a maturare più di elio 
• ci anni fa. subito deipo l'al-
! Imitine del "fifi I! ragionamen-
j io chi' fu fatto allora era mol-
| te» svmplico e bucare: deibbia-

mo assister^ imponenti al prò 
, pressivi» impoverimento di 
i queste* terre - - s i ehiesero gì: 
1 amministratori delle forze ;v» 
[ litiche elei H Commini della 

zona — oppure dobbiamo u- j 
; nirci per acquistare più for- ! 
! za e decidere insieme quali ' 
] scelte fare per lo sviluppo elei I 
, Valdarno.' Ci fu una risrx» | 
! sta unitaria e da essa nac- ', 
', quo il comprensorio del Val- i 
: d a m o superiore cine e»ggi ha 
; i n a seele. una d'rezione uni- I 
! taria e che sta ti-.r conelude- I 

da un lato so.io orgogliosi 
delle esper e:i/e l'in qui l'atte, 
dall'.litro sono IMIIS.IIK voli 
e i e i nuov i livelli di respon­
sabilità cu. il part.to è chia­
mato dopo il 20 giugno e ì 
^ nodi • deha i : ,M impongo­
no un nuovii s.ilto di (inalila. 
Le s ii -.tre auim.iiistr.uio l.'< 
Conuin: su H. una grossa a 
rea rossa dove il PCI sape 
la ampiamente il ali < dei vo 
ti. Grandi rcspons.ib.lità poi: 
tiche e animiiusti-at.ve fanno 
tutt'uiu) con , problemi deri­
vanti dall'assetto della zona, 
dall'impatto della crisi con la 
struttura oiononiica valdar­
nese. Il Valdarno è un'area 
coinjxisita. con piccoli Comu­
ni di montagna ìiiijioveriti 
dalla emigrazione degli anni 
del -i Ixhiin >̂  e vini grossi 
contri urbani dalle antichis­
s ime tradizioni comunali e 
associative: è una zona con 
una struttura produttiva in 
cui coesistono fenomeni di pol­
verizzazione di'!le aziende - -
4.000 botteghe artigiane — e 
la presenza di grossi insiti.a-
menu industriali come la Pi­
relli di Figline; è un'area in 
cui le partecipazioni statali 
hanno jxi.sto solide radici: la 
Italsider. la centrale Knel. lo 
stabilimento Gop, di Gova-
nella. 

Il peso della crisi 
Dai paesi del Valdarno par 

tono ogni mattina più di no-
vomilu pendolari: oltre .'' mi 
la e .">(»(> studenti f'io(iuentano 
!o scuole medie superiori e 
l'università: «MHIO ettari di 
terreno sono .ncolti ed ab 
bandonati. La crisi si sente: 
cassa integrazione, lavoro ne­
ro. p r i v a n o e a domicilio, di­
soccupazione giovanile: l l t a l 
sider clic • vi vaccina •>. la Pi 
rolli che non a s s u m e più dal­
la notte dei tempi, la cen­
tralo termoelettrica di Santa 
Barbara senza chiare prò 
spot ti ve per il « dopo Iigni 
t e » , i capannoni della Gepi 
ancora vuoti, i Comuni tutti 
su l lor lo del col lasso. 

C'è il problema dei rap;x»r 
ti con le altre forze pohti-
<*''<\ in pr.mo luogo eon la 
Tìf-

a noct-ssiia *ii un'azie» 
ne costante nei confronti del 
part.to sn ido cro.iatei per far 
emerger. ' e-i»:i chiarezza tutte 
le contraddizioni e i fermen­
ti che sj agitano all'interno 
del'a n e vadamene. <- I due 
voeehi comitati di 7<>na. inte 
si come strutture- intermed-e 
fra lo s(./:.i!ii t- Jt. c j l I t . ft^|t.. 
raziemi di Firenze Arezze» — 
afTonnano i compagni — e r a . 
no un anacronismo m una si-
tua/KKio come la nostra ». 

Si risolverà tutto eon la na-
seita del coni.tato ceimprer.so 
r:a!e eonit- un colpo ei: bac­
chetta mag.e-a.* Qu ; nessuno è 
ftf-i inge-nuo ila crederlo. 
' P r i m o p , 'nhé <•'«'• d,\ porta­
re tutto ! p a r t t o ari \\ntì vi­
s o n e eompren-or.ale ele'lla 
a z o n e p-.ìit.oa Sece^do. jvr-
<"ie n- ri d.rxnde vile» da n oi . 
S; tratta el. ÌV^TAVV una wr<\ 
svolta ne-1 nostro 1 «i•<>".•: v.n : 
svolta e-hc dovrà co nve»!g--r«* 
!":ns<-m-- el-1 p irt to. eia'!..- -.e 
z...:v ali.- f.-d.-raz »-»n allo s V s 
ŝ > Co;n *a!o reg ona'e » 

Comunejue s.a. ' i - i / , i fac.-
!e»n*-r.a ne'- osv- i taz ono el. pri­
mogeniture. (ì.ù • laboratori»» 
di-I Valdarno s*.« p-T u- ' . ro 
un'altra e-snere:iza p iota per 
!e s<«':o ti; r,nno»a:n-nto d; 
cu: .'. p.:«- e ha b Jiiri'i. 

Valerio Pelini 
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